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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 

 

 
 
OGGETTO: Istituzione di un Tavolo Tecnico Permanente per la creazione del Registro Regionale 
Integrato dei Mulini Storici del Piemonte e la valorizzazione del patrimonio idraulico. 
 
 
 
 

Il Consiglio regionale del Piemonte, 
 

premesso che 

 

• il Piemonte possiede un patrimonio diffuso di mulini storici, elementi fondamentali 

dell’identità rurale e dell’archeologia industriale regionale, spesso collocati in contesti 

paesaggistici di pregio e con potenzialità culturali e turistiche ancora inespresse; 

• nel 2011 è stata fondata l’Associazione Italiana Amici dei Mulini Storici (AIAMS), 

associazione culturale senza fini di lucro che riunisce studiosi, proprietari e appassionati, 

con finalità quali: 

a) la promozione e valorizzazione culturale e turistica dei mulini; 

b) il censimento e la catalogazione dei mulini esistenti in Italia; 

c) la divulgazione di studi, ricerche e materiali audiovisivi dedicati alla storia e alla tipologia 

dei mulini; 

 

ORDINE DEL GIORNO 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 103 del Regolamento interno 

 



• AIAMS opera attraverso delegazioni regionali, promuovendo incontri, conferenze, 

seminari, visite guidate e attività culturali presso i mulini storici, contribuendo alla 

conoscenza e alla tutela del patrimonio idraulico locale; 

• il Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio (DIST) del 

Politecnico di Torino rappresenta un centro di eccellenza nello studio dei processi di 

trasformazione territoriale, con competenze avanzate in ambito cartografico, idraulico e 

tecnologie di rilievo - come LiDAR (Light Detection and Ranging) e GIS (Geographic 

Information System) - utili per un censimento accurato dei mulini storici;  

 

considerato che 

 

• l'assenza di una mappatura digitale integrata e aggiornata dei mulini storici piemontesi 

espone tali beni al rischio di degrado, perdita di identità funzionale e interventi non 

coerenti con il loro valore storico; 

 

preso atto 

 

• dell’audizione del 4 febbraio 2026 in terza Commissione consiliare, in cui AIAMS, sezione 

piemontese, ha evidenziato l’esistenza di portali e pubblicazioni non aggiornati e ha 

illustrato il nuovo sito nazionale, che include un censimento partecipato basato su 

segnalazioni degli utenti; 

 

IMPEGNA 

la Giunta regionale a 

 

• a promuovere, entro 90 giorni, l’istituzione di un Tavolo Tecnico Permanente con la 

partecipazione del Consiglio Regionale, del Politecnico di Torino e di AIAMS, con i seguenti 

obiettivi:  

a. definire un protocollo di standardizzazione e trasferimento dei dati 

georeferenziati provenienti da ricerche universitarie, associative e da segnalazioni 

dei cittadini, integrandoli nel Sistema Informativo Territoriale e Ambientale 



regionale mediante la creazione di un Layer Mulini dedicato, pubblico e 

consultabile; 

b. istituire un Registro Regionale Integrato dei Mulini Storici del Piemonte, che 

unisca l’approccio storico-culturale di AIAMS alle competenze tecnologiche e 

idraulico-territoriali del Politecnico di Torino, quale strumento operativo per: 

- programmazione di interventi di tutela e restauro; 

- valorizzazione turistica; 

- integrazione con la Rete degli Ecomusei del Piemonte; 

c. valutare lo stanziamento di borse di ricerca e tirocini rivolti a giovani laureati del 

Politecnico di Torino, finalizzati alla validazione e all’integrazione dei dati mancanti; 

d. studiare, all'interno del Tavolo, misure di semplificazione burocratica per il 

recupero delle gore idrauliche e per facilitare l'accesso ai bandi regionali destinati ai 

proprietari di mulini censiti. 

 

 

 

 

 

 

 

 


